








SETTENARIO 


D I 


MARIA 
SANTISSIMA 


MaprE NOSTRA DEL CARMINE 


Coll’ aggiunta in fine delle cinque 
Co=nfiderazioni per i Divoti della 
Serafina di Amore Santa MARIA 
MADDALENA de Pazzi uni- 
te infieme per maggior com» 

modo de’ Divoti 


Dedicate alla Nobil Donna la Signora 


MARIA MADDALENA 
CONNESTABILE NE DANZETTI 


Priora p3LLA FESTA DEL CARMINE 
Del corrente Anno 


IN. PERUGIA 


rr 
Nella Stamperia del Coftantini 1789, 
Con Licenza ‘de’ Superiori. 

























Nobilma Signora » 


99) ST. 


gi A ricerca che fi fa bew 
ele L gi Speffo da molte Perfone 
°° ol Divote dei due piccoli 
NEGO) Si Libretti nei quai fepa- 
—— ——’vacamente%i fono le fete 
te vAllegrezze + con cui la mia Reli- 
gione faluta la fra gran Madre fotto 

il bel titolo di Maria del Carmine ; € 

le confiderazioni dei fegnalati favori 
che la Serafina del Carmelo S. Maria 
Maddalena de Pazzi riceve în con» 
tracambio dell’ ardente Amore dal 
fuo Spofo Gesùs mi ha ftimolato a 
procurare che in un fol libretto fi uni= 
fcano quefte due vantaggiofe Divo- 
ioni per maggior comodo de” Pie 

A 2 toft 











tofi Fedeli. Voi pero Nobilma Siorio» 
ra conzentatevi s che queflo Volume ; 
grande per la materia che contiene è 
fe ben piccolo nel fuo effer fifico , por: 
ti in fronte il Voflro Nome; mentre 
in Voi oltre i tanti Doni vche onefla- 
mente vi rendono amabile d chi vi 
conofces e che 10 taccio per non tor- 
mentare la Voftra Modeftia » fi vede 
anche rifplendere una vera, e foda 
‘Pietà,e particolare Divozione verfo 
la Vergine del Carmine » e S. Maria 
Maddalena ‘de Pazzi. Egli era 
adunque giulto che per vie piu infer- 
qorare in così Santo Efercizio le Ae 
nime buone, a Voi come norma della 
vera Bonta quefto libretto fi dedicafse 
da chi fi protefta 


Di Voi Nobilrna, Signora 


| io Devio Obliso Serv. vero 
Er, Anaftafio Marcelli Carmela 





PRIMA ORAZIONE. 


In Nomine Patris, & Fili, © 
Spiritus Santi. AMEN » 


(* Antiffima Maria Madre noftra 
» amorofifiima , poichè vi com- 
piacefte onorarci col Santo Abito s 
che Voi fteffa fcendete dal Cielo 
a donare in perfona al Voflro pre- 
diletto Simone Stoch, e con il die 
lui mezzo a tutti noi; Vi prenda 
un forte impegno di ajutarci in» 
modo , che lo portiamo con quel 
frutto, che Voi afpettate da noi» 
e noi dobbiamo rendere a Voi. 
Pater s AVE 


SECONDA ORAZIONE. 


7 Ci ci donafte o Sovrana Prine 

Y cipella del Cielo il Santo 

Abito, come una livrea onde di- 

ftinguerci quai voftri Servi: non 

avvenga miai, che noi I° imbrattia» 
mo 




































6 
mo nel contentamento delle noftre 
malnate Paffioni, ma l’onoriamo 
colla purità del coltume. 

Pater AVE è 


TERZA ORAZIONE. 


El darci che facefte o Gran 
.X Regina del Cielo la nobil 
Divifa non vi contentafte ricono- 
fcerci per Voftri Servi, ma vo= 
lefte! dichiararci Voftri Figli: im- 
petrateci tal grazia da Gesù , che 
noi non vi fiamo mai di difgufto » 
ma di gaudio, e di corona. 
Pater, Ave. 


QUARTA ORAZIONE. 


V' pareva poco © Madre del 
bell’ Amore dichiararci Vo- 
Rri Figli fe non paffavate a di- 
flinguerci col privilegiatissimo ti- 
tolo di Figli dilettifimi : Degna 
tivi dunque impiegare ogni Vo- 
fra premura che noi vi amiamo 
in 





in modo » che corzifpondiamo ine 

to mai fia poffibile alle fingolari 

finezze deli” Amor Voftro Materno , 
Pater «AVe, 


QUINTA ORAZIONE. 


On Amorofa Providenza ò 

Madre ammirabile volefte che 
il Voftro Santo Abito ci ricuoprif= 
fe il cuore, qual fcudo di difefa 
per noi. Affiftetici s sì che lino» 
ftri cuori fiano fempre chiufi al 
Demonio 3 e folo aperti per Voiy 
e per il Voftro Figliuolo. 

Pater s Ave. 


SESTA ORAZIONE, 


XY 7 Oî ciafficurate ò. Potentifi- 

ma Avvocata 4 Che il Voftro 
Santo Abito purchè da noi degfia= 
mente portato ci averebbe falvati 
da’ pericoli: Non ci falvi dunque 
mercè la Voftra efficacibima pro» 
tezzione da i foli pericoli del core 
pos 

















P 
pos ma molto più da quelli dell? 
Anima 53 onde non commettiamo 
mai colpa grave, la quale ci rea» 
da odiofi agl’ occhj. di Dio, 
Pater s AVE » 


SETTIMA ORAZIONE. 


I facefte finalmente fperares 

o Madre delle Mifericordie, 
che morendo colla Divozione del 
Voftro Santo Abito, ‘ed andati al 
Purgatorio | Voi averefte prefo a 
carico di follevares e preftamen= 
te liberare le noftre Anime -das 
quelle pene, Non permettete dua= 
que giammai, che noi la bella 
utile Divozione abbandoniamo , ne 
pur per breve tempo, ma fate sl 
che perfeveriamo in effa {ino alla 
morte , 

Pater s Ave, Gloria. 


ANTI- I 
























ANTIFONI. 


Los Carmeli 
Vitis Florigera 
Splendor Celi 
Virgo Puerpera 
Singularis . 
Mater mitis 
Sed viri nefcia » 
Carmelitis 
Da privilegia 
Stella Maris. 
Ora pro nobis San&a Dei Genitrix 
Be. Ut digni efficiamur promiflioni» 
bus Chrifti. 
OREMUVS, 


N Eus, qui Beatifimae fempet 
Virginis , & Genitricis tua 
Mariza fiagulari titulo Carmeli 
Ordinem decorafti: concede pro= 
pitius , ut cujus hodie Commemo= 
rationem folemni celebramus offie 
cio $ ejus muniti prefidiis, ad gau= 
dia fempiterna pervenire  merea- 
mur » Per Chriftum. &c. 
CIN- 








CINQUE CONSIDERAZIONI 
Di 
S. MARIA MADDALENA 
| È 


Onfidera Anima Criftiana , cò- 

me Maria Maddalena innamo- 
rata della Paflione di Gesù defi- 
derando effet col fuo Spofo trafit- 
tas fu fatta degna di partecipare. 
ogni Venerdì i tormenti della fua 
dolorofa Paffiones quali ella con 
fomma allegrezza di cuore foffriva ; 
rallegrati con la Santas e_ prega» 
la, che t'impetri dal Signore di= 
vozione alla fua Santiffima Paffione, 
Pater Ave See 





IL 


Onfidera come la novella Ses 

rafina d’amore vedendo in 
eîtai la moltitudine delle colpes 
con le quali i Peccatori orfende» 
vano Dio» tanto s° afflile » che 
per tre ore continue dirottamene 
te pianfe ; ma la confolò Gesù {po- 
fandola come fua cara con un pre- 
ziofifsimo rubino, che fi cavò dal 
Coftato : rallegrati dunque con sì 
felice Spofa, e domandagli il fuo 
ajuto per ottener le lagrime pet 
ì tuoi peccati. 

Pater, Ave SC 


1IL 


Onfidera, come volendo Ge= 
sù dichiarar Regina la fua di 
letta Spofa, le apparve gloriofo 4 
e ton la propria Corona di Spi- 
ne le circondò la teftas Rallegra» 
ti con la Santa fatta Regina de’ 


dolori, ed invoca la fua afliftenza 
nelle 




















big 
nelle tribolazioni, acciò le foppor- 
ti con allegrezza. 

Paters Ave &ce 


IV 


TT Onfidera , come quefta prodi- 
ciofa Regina con profonda 
contemplazione meditando da una 
parte le grandezze di Dio , e 
contrapefando dall’ altra |° ingrati- 
tudine' de* peccatori, e fentendo 
perciò una dolorofifsima afflizione, 
tanto innamorò il fuo Spofo Gesù , 
che con le proprie mani le donò 
il fuo cuore. Rallegrati con lau 
Santa 9 già trasformata ‘in Gesù, e 
fupp: licala ad impetrarti |° unifore 
mità con la divina volontà è ed un 
total diltaccamento dagli affetti del 
Mondo. * 
“Pater s Ave Se 





V. 


è Onfidera come effendo Maria 
Maddalena de Pazzi affalitaà 


da fieriffime tentazioni id UIRedoA 
dopo Arima penitenze ,  ricor- 
rendo per liberarfene alla Ln Ma. 
dre di "Dio Maria, fu dall’ ite 

Vergine confolata , mentre rico- 
prendola con le proprie mani d’ 
un candidiffimo velo ! afficurò è 
che non averebbe mai più fimili 
tentazioni, Rallegrati con la San- 
ta per la. fua Angelic a purità, e 
pregala che ti aflita, e t° impetei 
vittoria contro tutte le tentazioni è 

Patcro «ÎVe co 


A VE Virgo Florentina 4 
LÀ Rofa flore ess & divina» 
Chrifti manus quam. nutrivit 
Atque fpinis pramunivit 4 
Tu es Celi dulcis rifus, 
Tu Carmeti Paradifus , 
Crucifixi Sponfa charas 
Et inferni Crux amara. 























i | 
feta corde fcriptum portas, 
Ft è Jefù cor reportas, 

Unde forte geminata : 
Vivis amans, & amata. 

O MARIA MAGDALENA, 
Corda noftra fac ferena , 
Tua magna puritate 
Et ardenti charitate . 

Amen. 


ANTIFONIA 


M Agdalena Virgo optimam par» 
i tem elegit, qua non aufe- 
retur ab ea: puriffima in vita, adhnc 
poft mortem ab omni corruptione 
manet immuois. Alleluja. 

%. Orta pro nobis Santa Maria 
Magdalena. 

Bi. Ut digni efficiamur promif= 
fionibus Chrifti + 
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OREMUYS. 


Eus Virginitatis amator, qui 

Beatam Mariam Magdalenam 
Virginem , tuo amore fuccenfam 
celeftibus donis decorati ; da, ut 
quam pia devotione veneramur» 
puritate, & charitate imitemur. 
Per Chriftam Daminum noftrum + 
Amen. 


FINIS. 














